
S U O R E  G U A N E L L I A N E  P E R  I  G I O V A N I  

INTER NOS  

La parola a … Maria 

CI TROVI anche SU FACEBOOK! 

Suore guanelliane-proposte giovani 
Pagina 4 

Figlie di Santa Maria della Provvidenza - Via Peschiera, 6 - 20154 MILANO -  donguanellaxte@gmail.com - www.donguanellaxte.com 

  Madre della Misericordia 

 
La Chiesa è innamora-
ta della Vergine Ma-
ria, perché in lei com-
prende se stessa e il 
cuore della propria 
missione: partorire 
figli e figlie alla vita 
nuova in Cristo.  
E ciascuno di noi, nella 
piccola esperienza di 
fede che vive, no giun-
gerebbe alla meta 
senza la compagnia 
sicura e discreta di 

questa donna meravi-
gliosa.  
Quante volte, nei pas-
saggi duri e impegna-
tivi della nostra vita 
siamo corsi da lei, co-
me bambini che cer-
cano protezioni, come 
naufraghi che cercano 
un porto dove tornare 
e un faro verso cui 
orientare la barca del-
la propria esistenza?  
Ci sono momenti nei 
quali il Padre sembra 
sordo al nostro grido.  
Ed è sicuramente per 
quella misteriosa pe-
dagogia che solo lui 
conosce e che forse 
capiremo solo quando 
lo vedremo faccia a 
faccia. ma in quei mo-
menti non lo sappia-
mo.  
E allora ci guardiamo 
intorno e incrociamo 
lo sguardo della Ma-
dre, che tenera, in si-

lenzio, ci accoglie e 
con noi attende il ri-
torno del Figlio. Per-
ché venga a tirarci 
fuori.  
Questa donna è il no-
stro gancio per il cielo. 
A lei affidiamo i bam-
bini, a lei si consacra-
no nel segreto i cuori, 
a lei chiediamo di pro-
teggere le nostre 
mamme e i nostri pa-
pà, a lei domandiamo 
di vigilare sui figli lon-
tani, a lei si raccoman-
dano gli ammalati. Lei 
ci accompagna per 
tutta la vita; perché 
Lei è Maestra di vita. 
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Quaranta giorni di prepara-
zione ad una festa che dura 
cinquanta giorni! Anche in 
questo c’è una sapienza 
straordinaria che ci assicura 
che la meta è più importante 
del cammino, che non cam-
miniamo tanto per cammina-
re ma che puntiamo dritti 
verso la fine del nostro per-
corso. 
Il cammino non è facile ma 
lungo e faticoso; è un cam-
mino pieno di buche, di poz-
zanghere che sembrano la-
ghi, di ponti traballanti su 
vertiginosi precipizi, di fitti 
boschi, di rovi spinosi, di 
strade bloccate al limite 
dell’impraticabilità.  
E così, fuori di metafora, 
questo percorso quaresimale 
diventa una battaglia, è pie-
no di insidiosi combattimenti  
con le tentazioni, coi pensieri 
malvagi, col demonio che 
promette una vita migliore, 
più comoda, ma a caro prez-
zo. 
Il cammino è pieno di peri-
coli, primo fra tutti quello di 
mollare e tornare indietro di 
stancarsi troppo in fretta, di 
preferire la comodità, il buon 

In cammino verso la Grande Bellezza! 

“Come in ogni angolo della terra il sole illumina, così devi ricordare che,  
in ogni parte del mondo, il Signore dall’alto ti scorge per soccorrerti.”   
                          San Luigi Guanella 

cibo, il calduccio di casa, i 
nostri soldi, le ricchezze, 
gli affetti, le abitudini, il 
nostro divano e lo sgabel-
lino dove posiamo i piedi, 
la sicurezza di avere il 
telecomando in mano per 
gestire e scegliere noi le 
avventure che vogliamo 
vivere. 
E’ per questo che ci ven-
gono offerte – prima di 
partire – delle armi: pre-
ghiera, digiuno e peniten-
za, con la raccomandazio-
ne, però, di usarle e non 
lasciarle inutilizzate per 
poi lamentare sonore 
sconfitte. Senza le armi 
difficilmente si vince un 
combattimento! E’ dun-
que altamente sconsiglia-
to non pregare, non fare 
elemosina e non digiuna-
re, lungo il cammino. Il 
rischio è sempre quello di 
perdere battaglie e, a ter-
ra e feriti, rinunciare a 
rialzarsi per continuare a 
combattere. 
Verso dove andiamo? 
Solo il desiderio della 
meta può farci iniziare un 
tale cammino. Andiamo 

verso la Grande Bellezza 
della Pasqua, in cui fe-
steggeremo la sconfitta 
definitiva delle tenebre 
della morte e la definitiva 
vittoria della luce; la rottu-
ra di ogni legame, la libe-
razione degli schiavi, la 
consolazione dei sofferen-
ti; la sconfitta del diavolo, 
l’antico serpente, e la 
vittoria di Cristo, innalzato 
in mezzo al deserto come 
un serpente che salva. 
Quale altra stragrande 
bellezza possiamo deside-
rare? 
E allora mettiamoci in 
cammino anche noi alla 
ricerca della Grande Bel-
lezza, quella vera, quella 
che si fa trovare, quella 
che – rispondendo a Do-
stoevskij – “salverà il 
mondo”! 

http://singasyougo.blogspot.it/
http://www.donguanellaxte.com/
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Pensando a cosa scrivere 
sull'esperienza di questo 
Capodanno a Santa Maria 
alla Nocetta mi vengono 
in mente prima di tutto i 
sorrisi delle ragazze. Sorri-
si semplici e sinceri, che 
hanno accolto noi volon-
tari fin dal primo giorno 
come se ci conoscessero 
da sempre. Con la loro 
spontaneità ci hanno tra-
volto e ci hanno trasmes-
so la loro gioia per le pic-
cole cose, come gli addob-
bi per il cenone, una tom-
bolata insieme o il sempli-
ce "buongiorno" ogni 
mattina. E gli abbracci che 
le ragazze mi davano per 
dirmi i loro "ti voglio be-
ne" e "per me sei impor-
tante" mi hanno lasciato 
proprio questo: la bellezza 
del comunicare il proprio 
amore agli altri e l'impor-
tanza e la gioia di essere 
unici e di vedere ogni per-
sona nella sua unicità, 
perché questo è ciò che la 
rende speciale e bella. 
Ciascuna ragazza di S. 
Maria della Nocetta è BEL-

LA! Anche quelle con una 
condizione di vita più diffi-
cile, con cui ho condiviso 
più tempo perché ho fatto 
servizio nel reparto di 
Infermeria, sono belle, 
così tanto che mi hanno 
portato a chiedermi quale 
fosse la differenza tra sta-
re in ginocchio davanti a 
loro per abbassarsi fino 
all'altezza della carrozzina 
per imboccarle e inginoc-
chiarsi davanti al Santissi-
mo durante l'Adorazione. 
Non c'è nessuna differen-
za. Davvero in ciascuna di 
loro si vede Gesù. È stato 
proprio Lui a mostrarmi 
come amare le ragazze e 
come diventare famiglia  

 

con gli altri volontari e le 
suore. Noi, giovani da 
tutte le parti di Italia (e 
del mondo!, grazie a sr. 
Arockia, sr. Rosalia e sr. 
Eulalia), abbiamo condivi-
so qualcosa difficile da 
descrivere, un legame che 
nasce dal fare insieme 
un'esperienza di amore e 
servizio perché si crede in 
un unico Padre e perché 
Lui stesso ci ha messo nel 
cuore il desiderio di vivere 
questo Capodanno insie-
me ai nostri buoni figli. 
Desiderio realizzato, ma 
ancora valido per l'anno 
prossimo!!! 
 

Vittoria Pollastri 
 

 

La bellezza nascosta ... 


